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Commento art 10

PARI OPPORTUNITA’
	Contenuto nuova piattaforma
	Considerazioni

	Art. 10

Comitato per le pari opportunità

Al fine di consentire una reale parità uomini-donne, entro 60 giorni dalla sottoscrizione del presente contratto ,è istituito il Comitato per le pari opportunità con il compito di proporre misure adatte a creare effettive condizioni di pari opportunità, secondo i principi definiti dalla legge 10 aprile 1991, n. 125, con particolare riferimento alle materie definitive nell’art. 1.

Il Comitato è costituito da un componente designato da ciascuna delle organizzazioni sindacali di comparto firmatarie del presente CCNL, nonché da un pari numero di rappresentanti delle amministrazioni. Il presidente del Comitato è nominato dal Ministro della Funzione Pubblica e designa un vicepresidente. Per ogni componente effettivo è previsto un membro supplente.

2. Il Comitato svolge i seguenti compiti:

a) raccolta dei dati relativi alle materie di propria competenza definite dall’art. 1 della legge 125/1991, che l'amministrazione è tenuta a fornire;

b) formulazione di proposte in ordine ai medesimi temi anche ai fini della contrattazione integrativa;

c) promozione di iniziative volte ad attuare le direttive comunitarie per l'affermazione sul lavoro della pari dignità delle persone nonché a realizzare azioni positive, ai sensi della legge n. 125 del 1991;

d) analisi dei percorsi di carriera nella dirigenza di prima e di seconda fascia nella pubblica amministrazione.

3. Nell'ambito dei vari livelli di relazioni sindacali previsti, sentite le proposte formulate dal Comitato pari opportunità, sono individuate, per ciascuna delle materie sotto indicate, misure idonee a favorire effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale:

· attribuzione d'incarichi o funzioni più qualificate; 

· percorsi di formazione mirata del personale sulla cultura delle pari opportunità in campo formativo ed alle politiche di riforma con particolare riguardo allo sviluppo della cultura di genere nella Pubblica Amministrazione;

· accesso ai corsi di formazione e aggiornamento;

· iniziative volte a prevenire o reprimere molestie sessuali nonché pratiche discriminatorie in generale;

· processi di mobilità.

4. Il Dipartimento della Funzione Pubblica assicura l'operatività del Comitato e garantisce tutti gli strumenti idonei e le risorse necessarie al suo funzionamento in applicazione dell'art. 57, comma 1, d.lgs. n. 165 del 2001. In particolare, valorizza e pubblicizza con ogni mezzo, nell'ambito lavorativo, i risultati del lavoro svolto dallo stesso. Il Comitato è tenuto a svolgere una relazione annuale sulle condizioni delle dirigenti, di cui deve essere data la massima pubblicizzazione.

5. Il Comitato per le pari opportunità rimane in carica per la durata di un quadriennio e comunque fino alla costituzione del nuovo. I componenti del Comitato possono essere rinnovati nell'incarico per un solo mandato.

6.  A livello di ogni amministrazione è istituito con decreto ministeriale, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente contratto, un Comitato Paritetico, specifico per il personale dirigente, con gli stessi compiti di cui al comma 2. 

7.L’Amministrazione favorisce l’operatività del Comitato e garantisce tutti gli strumenti idonei al suo funzionamento.

8. I comitati di cui al comma 6 sono costituiti da un componente designato da ciascuna delle  organizzazioni sindacali firmatarie del presente CCNL e da un pari numero di  rappresentanti dell’Amministrazione e rimangono in carica per la durata di un quadriennio e comunque fino alla costituzione del nuovo.  Il Presidente del Comitato viene designato tra i rappresentanti dell’Amministrazione ed il vicepresidente dai componenti di parte sindacale. Per ogni componente effettivo è previsto un componente supplente. I componenti del Comitato possono essere rinnovati nell’incarico per un solo mandato.


	Viene innovativamente stabilito un termine per l’istituzione del Comitato per le pari opportunità ed inserito l’espresso riferimento alle materie di competenza del comitato che consistono in  quelle contemplate dall’art. 1 della legge 10 aprile 1991 n.125, in materia di azioni positive per evitare la discriminazione uomo-donna e cioè:

a) eliminare le disparità di fatto di cui le donne sono oggetto nella formazione scolastica e professionale, nell`accesso al lavoro, nella progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità. 

b) favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso l`orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione;

c) favorire l`accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 

d) superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione nell`avanzamento professionale e di carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo: 

e) promuovere l`inserimento delle donne nelle attività nei settori professionali e nei livelli nei quali esse sono sottorappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilità: 

f) favorire anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro l`equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore riparazione di tali responsabilità tra i due sessi. 

Relativamente alla realizzazione del Comitato, a livello di ogni amministrazione, considerato che si è registrata una dilagante delusione nella effettiva e concreta realizzazione, nonostante le innumerevoli sollecitazioni da parte della nostra sigla sindacale, abbiamo inserito l’istituzione dello stesso con decreto ministeriale ed entro sessanta giorni dalla sottoscrizione del contratto. 

Per la formazione di questi comitati in ciascuna amministrazione, vengono inseriti elementi di dettaglio circa:

· l’istituzione di un comitato specifico per la dirigenza;-

· l’indicazione puntuale circa il fatto che le amministrazioni devono creare strumenti idonei per renderne effettivo il  funzionamento;

· la composizione del comitato

	
	

	
	

	
	


